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Identità cromatica e paesaggio 
Maria Vitiello  

Assegnista presso Dipartimento di Storia Disegno e Restauro dell'Architettura, Università "Sapienza" di Roma 
maria.vitiello@uniroma1.it 

 

1. Introduzione 
Nel gennaio del 2004 viene emanato il nuovo Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio. È l'esito della ricezione di nuovi orientamenti sollecitati dalla 
Convenzione Europea e dell'applicazione del contratto Stato-regioni stipulato nel 
2001. Nella sostanza costituisce un nuovo elemento con cui confrontarsi, una base 
normativa con la quale si sancisce che i beni culturali non sono dati solo dai 
cosiddetti monumenti di architettura e di arte: case, palazzi, chiese, dipinti, statue, 
visuali, panorami, giardini, ma il loro essere un tutt'uno con la natura, il territorio e 
la storia. In altri termini, il loro essere patrimonio, cioè beni che consentono 
l'affermazione di una coscienza, che è memoria sociale da difendere poiché in essa si 
manifesta l'identità collettiva. Al patrimonio culturale quale rivendicazione di una 
discendenza e insieme di elementi che per scelta ogni generazione tramanda alla 
successiva, va rivolta ogni possibile azione di tutela e di valorizzazione, operosità 
che sinergicamente hanno lo scopo di salvaguardare i valori identitari di un popolo.   
I nuovi strumenti legislativi sollecitano, dunque, nuove riflessioni e aprono a 
inconsuete prospettive d'intervento che necessitano di sperimentazioni diverse e di 
confronti costanti tra pratiche sul campo e sistemi teorico-disciplinari che 
inevitabilmente devono essere aggiornati. Le estensioni dei significati e l'intreccio 
delle competenze, infatti, non solo favoriscono lo sconfinamento delle discipline, ma 
mettono in crisi il complesso dei saperi così come si è venuto gradualmente a 
consolidarsi. Così, anche il tema del colore trova nuove aperture e apparenti 
sconfinamenti da quello che era un percorso di metodo tracciato e efficacemente 
applicato all'architettura e allo spazio urbano. Il legame tra il paesaggio e le cromie 
che in essi si potevano rintracciare, invece, appariva relegato alla materia specifica 
dei paesaggi pittorici: vedute, visioni, cartografie, nella sostanza una materia dipinta, 
al più una documentazione storica. Eppure, come genere artistico da sempre ha 
saputo rivelare il paesaggio in termini di spazio storico, andando oltre quello della 
natura o più strettamente della fisicità dello stesso, proponendolo come una 
narrazione, un'espressione ideologica e coacervo di memorie. 
L'Allegoria del Buon governo, celebre affresco del Palazzo Pubblico di Siena oltre 
che il primo tentativo dell'arte occidentale post-antica di offrire la descrizione di un 
territorio lavorato dall'uomo, sembra essere il riferimento più immediato per la 
concretizzazione di questa capacità pittorica di esprimere nelle forme e nelle cromie 
il carattere etico e sociale del paesaggio. In essa Ambrogio Lorenzetti scioglie 
l'opposizione e visualizza la continuità tra città e campagna, realizzando una visione 
prospettica che raccoglie tutta la realtà fisica in cui sono armonizzate le curve 
morbide dei colli, la plasticità dei volumi delle architetture urbane che dominano 
dall'alto le trame agresti. La luce e il colore si distendono piani, senza contrasti netti, 
senza ombre profonde e contribuiscono a rendere il senso di unificazione della 
veduta che esprime i suoi contenuti su un piano ideologico e didattico, non solo di 
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mera raffigurazione di quella che è la realtà delle forme e del bene comune. L'atto 
della visione, dunque, è accompagnato dalle cromie del dipinto, che secondo modi, 
forse, inconsapevoli e arcaici, sostengono la produzione sensoriale delle azioni 
immaginative dell'osservatore, producendo gradi diversi di stati partecipativi ed 
emozionali. 

2. Epifanie di paesaggi 
L'immagine, che si parli di scenari reali, pittorici, culturali o letterari è il mezzo 
attraverso il quale si manifesta il paesaggio. Questa, tuttavia, è una parvenza 
mutevole, evanescente, pronta dissolversi per poi ricomporsi in nuove apparenze, 
alle più piccole variazioni, al cambiare delle condizioni metereologiche, oltre che al 
trascorrere del tempo; in una dinamicità che Simmel, descrive come un' "opera d'arte 
in status nascendi". [1]  
Il tempo fisico della natura, infatti, non è quello delle cose per le quali assume un 
andamento piano, lineare: di nascita, crescita, maturità senescenza e morte. Nella 
natura, invece, il tempo si carica di sembianze spiraliformi che lasciano il senso di 
accrescimento e mutazione, di ritmicità e di amplificazione dei fenomeni. È il senso 
della vita che avanza inesorabilmente e ciclicamente ritorna su se stessa, senza mai 
passare dal punto di partenza ma producendo trasformazioni materiche irreversibili. 
Lo spazio in cui viviamo non è neutro come non lo è la natura. Rimane tale finchè 
l'uomo con comincia ad imprimervi i suoi segni modificandolo radicalmente, 
facendolo divenire riflesso e memoria della storia, eco delle società che vi si sono 
avvicendate e nel tempo lo hanno plasmato, così come gli uomini e le donne d'oggi 
lo modificano per le generazioni di domani. Lo spazio fisico nel quale siamo 
quotidianamente immersi è, dunque, un insieme naturale e sociale e costituisce il 
risultato di un lungo processo genetico nel quale è possibile rileggere l’arco 
diacronico degli eventi, come continuità delle modificazioni diversamente apportate 
dall’uomo e dalla natura, alla natura stessa del luogo.  
Lo spazio ha bisogno degli individui per essere tale, per farsi immagine, per divenire 
storia e paesaggio. Ma anche l’uomo ha la necessità di essere avvolto dallo spazio 
per potersi affermare, per riconoscersi in rappresentazioni, in forme che stratificano 
la memoria offrendo segno e senso alle esperienze di ogni giorno.  
Il paesaggio per esistere deve costituirsi in una immagine, e per questo ha bisogno 
della relatività delle posizioni, delle situazioni di una molteplicità di figure, della 
varietà delle forme e dei materiali. È la sua "energia proiettiva" ad emergere in 
maniera dirompente, il suo darsi come rappresentazione, il suo "carattere 
fenomenologico", il suo essere riflesso di aspirazioni e pianificazioni in cui 
l’individuo non è solo spettatore ma attore primo per mezzo della sua coscienza 
percettiva. A noi la capacità di comprendere le regole compositive dell'immagine 
attraverso la quale il paesaggio ci appare, di saper riconoscere le strategie individuali 
e collettive che l'hanno generata nel suo essere, in fondo, allo stesso tempo realtà e 
percezione di uno spazio sociale. Il colore è un elemento essenziale di questo 
processo adattivo e modificativo, che implica l'uso e l'evoluzione delle cose, poiché 
è l'attributo visibile della materia che ci circonda e di cui siamo parte: natura è 
colore, architettura è colore e senza di esso non esistono volumi e forme; luce e 
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colore consentono la prima valutazione dei luoghi e delle consistenze che lo rendono 
tale.  
 
2.1. L'autenticità dell'esperienza paesaggio 
"Il paesaggio è sempre stato nulla più che una sensazione, un'immagine instabile, 
un'esperienza fuggevole e incerta". [2] Ciò fa apparire vano ogni tentativo di darne 
una definizione seppure vaga o generica e gli studi contemporanei non hanno potuto 
non assumere la sua inafferrabilità come punto di partenza di ogni ulteriore e 
possibile riflessione. La pluralità, la diversità, l'incommensurabilità, la capacità di 
mutare seguendo i sentimenti e le conoscenze di chi osserva, rinvia continuamente a 
qualcosa che è altro da sé, anzi conduce ad affermare, stavolta con certezza, che il 
paesaggio non va mai da sé. Per questa ragione, non solo si è rinunciato al tentativo 
di racchiuderlo in un'unica figura concettuale, lasciando ampia libertà semantica alla 
sua costituzione, ma di svincolarlo dalla sua rappresentazione iconica.  
Il paesaggio, dunque, non è territorio, non è la città, non è la natura, ma è un'idea 
fluttuante, aperta, che tende ora ad incarnarsi maggiormente in una, ora nell'altra, ma 
è sempre frutto di una dicotomia data da parti non esclusive ma complementari: un 
soggetto e un oggetto e, se vogliamo, un elemento terzo trasversale che è dato dalla 
relazione che tra questi si instaura. È importante ciò il soggetto che percepisce, sia 
l'atto di percepire, poiché il soggetto è parte integrante e viva del paesaggio che 
compone e gli si manifesta nella coscienza. Senza il soggetto non può esserci 
paesaggio, né come immagine, né come coscienza e nemmeno come spazio visto, 
reale e vissuto. Tutta la ricerca pittorica degli impressionisti ruota intorno alla 
possibilità di catturare l'immagine piena di energia del paesaggio che è luce, che è 
colore. Monet nelle sue sperimentazioni cerca di fare appello alle facoltà sensuali e 
intellettive di se come spettatore, spogliandosi della possibilità di appoggiarsi ad uno 
sguardo superficiale o pre-visto. Nelle raffigurazioni di Monet l'immagine non si 
cristallizza, nulla può essere reinviato a qualcosa di già visto ma all'instabilità della 
natura. Egli tende a mostrare ciò che appare ad occhio nudo senza l'intervento delle 
qualità intellettive, è impressione, cioè percezione pura: è luce ed è colore nella 
variabilità della luce, è l'attimo che viene catturato dalla retina e restituito in un 
pigmento che è a sua volta pennellata e movimento. È vero non ci sono piani, non ci 
sono orizzonti, né prospettive, non ci sono più le "finestre" che si aprono nei suoi 
dipinti, ma non ciò non segna la fine del paesaggio o una sua "prima morte", come 
sostiene Michael Jacob. [3] è, invece, la rivelazione della sua essenza; ovvero la 
spasmodica ricerca di sé nel mondo circostante attraverso i colori di cui sono 
composte le cose che ci attorniano e della loro mutazione al cambiare del tempo 
meteorologico, di quello cronologico, della ciclicità della stagioni e della vita. La 
reiterazione di alcuni dipinti è la manifestazione più importante di questa ineffabile 
trasformazione e forse anche dell'impossibilità di fermare l'instabilità della 
sensazione visiva. Dopo di lui, è Paul Cézanne a raccogliere e amplificare il 
tentativo di individuare e tratteggiare pittoricamente la struttura cromatico-sensitiva 
dei paesaggi, intervenendo sulla configurazione ermeneutica della stessa, divenendo 
spazio vissuto, svelato nell'esperienza che si ha del medesimo.  
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2.2. L'identità del paesaggio nell'esperienza sensoriale 
Ma se il paesaggio ha bisogno dello scambio empatico oggetto-soggetto per 
disvelarsi, come può essere qualificato come patrimonio e identità collettiva oltrechè 
territoriale nella quale tutti si possono ritrovare? Il fenomeno della globalizzazione 
sembra aver intaccato anche la stimmung che è alla radice della visione e ne esprime 
la tonalità dello spirito del soggetto percipiente. 
Il processo di appropriazione collettiva del paesaggio ha democratizzato ciò che in 
passato apparteneva ad un'élite che si riconosceva della condivisione estetica di 
alcuni luoghi. Il paesaggio invade la nostra quotidianità dai grandi pannelli 
pubblicitari, alle immagini delle riviste patinate, noi stessi produciamo miliardi di 
immagini-paesaggio con le foto o film resoconto di viaggi, è venduto in grandi 
poster, è ostentato dalle agenzie turistiche ed è divenuto indispensabile per la 
geografia, per la filosofia e per il restauro, senza dimenticare le scienze 
antropologiche, quelle archeologiche sociologiche e urbane. In ultima analisi, il 
paesaggio appare più come un prodotto della nostra società consumistica, che come 
esperienza soggettiva e sembra andare verso l'inautenticità della visione per una 
standardizzazione dell'esperienza visiva. 
L'irrealtà del modello autentico, che si muove intorno alla dimensione individuale o 
a quella ritualizzata dell'immagine percepita, si scioglie nel momento in cui un 
paesaggio sarà dato non come riconoscimento, ma come riedintificazione. In questa 
modulazione, infatti, non vi è una reiterazione dell'atto percettivo attraverso una 
coscienza collettiva, ma la riscoperta continua di un sito e la capacità di mandarlo a 
memoria con il flusso delle sensazioni che la visione ha attivato, proiettandovi i 
ricordi e se stessi con esperienze diverse e sempre nuove. In questo modo la 
quotidianità della visione collettiva si trasforma in un avvenimento di indicibile 
bellezza. 
Il ruolo giocato dai colori in questo processo d'identificazione, condivisione e 
conservazione della memoria visiva è fondamentale, poiché questi rappresentano 
delle esperienze sensoriali. 
È universalmente riconosciuto, infatti, che la percezione della realtà dipenda dalla 
struttura della memoria di ciascuno, dall'esperienza e dalla capacità immaginativa 
che ognuno ha saputo nel tempo accumulare e sviluppare ed è funzionale a 
conservare intatto il contenuto della memoria e a migliorare la capacità di 
identificare i luoghi. Le cromie, distinguibili attraverso gli occhi, interagiscono con 
tutte le esperienze in cui vengono coinvolti i sensi e insieme contribuiscono a 
formare la memoria dei luoghi in cui riedentificarsi, evidenziando i caratteri 
identitari del paesaggio, che vive sia di una dimensione collettiva onnicomprensiva, 
sia di una sfera privata in cui ciascuno ritrova gli echi dei suoi ricordi e la mappa 
concettuale del proprio territorio. 
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Fig. 1 - Claud Monet. Particolari da: "Ninfee con nuvole", 1893. "Ninfee rosa", 1898. "Stagno di ninfee", 1908.  

      
Fig. 3 - Burano, Venezia. Le case variopinte in mille colori che si riflettono nelle acque verdi dei canali, sono divenute 
la caratteristica principale dell'isola. L'origine di questa pratica si deve rintracciare nella funzione di delimitazione 
fondiaria attribuita al colore. Tuttavia esiste una leggenda la quale narra che il colore serviva ai pescatori per 
riconoscerla da lontano e farne memoria vivida nei lunghi periodi di assenza. 

 
Fig. 7 - Mappatura di alcune delle possibili tipologie di patch cromatiche in relazione alle forme, all'omogeneità, alle 
variazioni stagionali, alla capacità di raccogliere la luce e in funzione dei margini. a- margini naturali curvilinei e 
graduali; a1-margini antropici, semplici, netti geometrici; b- diversità strutturale orizzontale e verticale; b1- bassa 
diversità strutturale; c-complessità formale e cromatica con scambi al margine; c1- interazioni ridotte; d-cromie 
omogenee/disomogenee; d1-diversità di contrasto luce/ombra; e-cromie a variazione stagionale; e1- cromie 
invarianti  temporali; f/g-patch antropica - integrazione cromatica e forme naturali e includenti.  

Fig. 2 - Casa Bepi, Burano, Venezia. È la 
casa più famosa dell'isola, poiché è 
dipinta con l'utilizzo di tutti i colori
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3. L'ecologia nell'interpretazione cromatica del paesaggio 
Nella percezione dello spazio circostante il colore ha un ruolo importante. Esso ha la 
funzione di strutturare l'habitat e consente a chi percepisce, di comporre delle mappe 
cognitive che hanno la funzione di riconoscere e di riconoscersi in un luogo.  In 
natura il colore difatti è orientamento e rappresentazione e nella fisionomia di un 
paesaggio, sia esso naturale sia esso urbano e porta con sé non solo la luce, ma il 
disvelamento delle forme. La comprensione del sistema complesso attraverso il 
quale le configurazioni urbane e territoriali e dei cromatismi che le caratterizzano e 
che concorrono a comporre la mappa cognitiva, può essere facilitata attraverso 
sistemi che consentano la riduzione dei fenomeni complessi in configurazioni 
strutturali più semplici. Uno di questi è il modello formalizzato da Forman e Gordon 
negli anni Ottanta i quali individuano nella "macchia paesistica" l'elemento base 
della composizione del paesaggio. [4] Si tratta di uno schema interpretativo che 
viene impiegato principalmente in ecologia per contraddistinguere le diversità 
biologiche che compongono il mosaico ambientale e le interconnessioni che 
formano il reticolo strutturale del territorio.  
Tuttavia, tale schematizzazione se opportunamente riversata nel campo dell'analisi 
cromatica, può offrire un metodo di rilievo e di interpretazione dell'importanza del 
colore nella costruzione dell'immagine identificativa di un luogo, oltre che 
l'impianto formativo del significato della stessa.  
 
3.1. La macchia paesistica: materia, dimensione e colore 
La "macchia paesistica" o patch è definita come una "porzione non lineare di 
superficie territoriale, il cui aspetto differisce dall'ambiente circostante" [5] e 
costituisce un'unità strutturale, una tessera visiva e cromatica del mosaico 
ambientale. In un sistema dinamico e eterogeneo si possono individuare moltissime 
tipologie di "macchie", che in funzione delle cromie possono essere classificate per 
dimensione, forma, per andamento dei bordi, per la capacità chiaroscurale, per 
essere effimere o persistenti, qualificate o meno da un dinamismo interno, oltre che 
biotiche o abiotiche. È chiaro che le "macchie" nascono per genesi e per 
modificazione dell'ambiente naturale e a loro volta si trasformano nel tempo. 
Incendi, frane, inondazioni, edificazioni massive, non mutano solo il sistema 
ambientale ma alterano la mappa cromatica e la memoria paesaggistica che abbiamo 
di un luogo. Le patches di antropizzazione sono senz'altro quelle che maggiormente 
perturbano l'ecosistema naturale, ma nell'impiego corretto delle cromie si possono 
trovare integrazioni sia nei bordi sia mitigazioni nella forma, che riflette i processi 
naturali e antropici da cui sono scaturite e che contribuiscono a mantenerle o a 
trasformarle.  

4. Conclusioni 
Il percorso metodologico che qui si è prospettato consente, dunque, di scandagliare 
il ruolo giocato dal colore nella fisionomia del paesaggio naturale o urbano. Questo 
tipo di analisi permette di comprendere quanto la presenza del colore 
nell'architettura e nella natura contribuisca alla costruzione del significato e 
dell'identità di una immagine e quanto la sua modificazione possa mutare questi 
rapporti; ciò per una corretta analisi, ma soprattutto per la progettazione degli stessi, 
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laddove la selezione delle cromie funge da medium tra la misura dell'architettura e 
quella del territorio.  
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